                           I L  C I P E











VISTO l'art.2 del D.P.R. 30 marzo 1968, n.626, che ha demandato al


Comitato Interministeriale  per  la  Programmazione  Economica  il


compito di  emanare le direttive per il Comitato Interministeriale


Prezzi, in  ordine alla  determinazione dei  settori  economici  e


delle categorie di beni o servizi relativamente ai quali lo stesso


CIP esercita  le attribuzioni  di sua  competenza  a  norma  delle


disposizioni vigenti;





VISTI i  decreti legge  24 luglio  1973, n.425 e n.427, convertiti


rispettivamente nelle leggi 4 agosto 1973, n.494 e n.496;





VISTO il D.L.Lgt. 19 ottobre 1944, n.347 e successive disposizioni


legislative sulla  normativa riguardante  l'istituzione del CIP ed


il coordinamento e la disciplina dei prezzi;





RITENUTA la  necessità di  riordinare  nell'ambito  delle  vigenti


disposizioni la  disciplina dei  prezzi e di provvedervi fin d'ora


per  i  settori  riguardanti  le  fonti  di  energia,  i  prodotti


industriali, i  servizi pubblici  e le prestazioni, ferma restando


la vigente normativa per i settori agricolo-alimentari;








                         D E L I B E R A








I) Il  CIP provvederà  a fissare con proprie deliberazioni a norma


   delle vigenti disposizioni i prezzi dei seguenti prodotti:





A) FONTI DI ENERGIA:





   1) Combustibili solidi





    -  carboni fossili  CECA e  coke  (ai  prezzi  franco  miniera


     stabiliti  in   base  alle   norme  CECA   si  aggiungono  su


     deliberazioni CIP  le spese  di trasporto e di maneggio della


     merce);





   - carboni fossili dei Paesi terzi.





   2) Prodotti petroliferi





    Tutti  i prodotti  derivati dai greggi petroliferi e per tutti


   gli usi; per alcuni prodotti ricavati da successive lavorazioni


   di prodotti  di base  (lubrificanti, serie aromatiche, ecc.) la


   determinazione dei prezzi è limitata ai prodotti di base.





   3) Energia elettrica





    Sulla base di specifiche direttive emanate dal CIPE in materia


   di politica tariffaria.





   4) Gas (industriale, naturale e tecnico)





    Distribuito  a mezzo  rete per  usi domestici,  artigianali  e


   industriali.





   5) Gas naturale e tecnico compresso in bombole,





    Per  quanto riguarda  la disciplina  del prezzo del metano, il


   CIPE si  riserva  di  deliberare  nel  corso  di  una  prossima


   riunione. Sino  a nuova delibera i prezzi attualmente praticati


   saranno mantenuti fermi.





B) PRODOTTI INDUSTRIALI E CHIMICI





   1) Prodotti industriali





    a)  vetro  lucido  in  lastre  semplici,  semidoppio  e  mezzo


      cristallo;





   b) cemento normale e ad alta resistenza;





   c) giornali quotidiani.





   2) Prodotti chimici





   a) fertilizzanti semplici, composti, misti e complessi;





   b) scorie Thomas (d'importazione, per quanto riguarda i margini


      di commercializzazione);





   c) calcio cianamide (d'importazione, per quanto riguarda i


      margini di commercializzazione);





   d) specialità medicinali;





   e) detersivi per usi domestici;





   f) saponi comuni.





C) SERVIZI PUBBLICI E PRESTAZIONI





      1)  Tariffe  di  fornitura  dell'acqua  per  usi  domestici,


   industriali ed  agricoli (sono  stabilite dai  CPP su direttive


   del CIP);





   2) Tariffe telefoniche urbane e interburbane;





   3) Canone abbonamento alla RAI-TV;





   4) Tariffe alberghiere (sono stabilite dai CPP su direttive del


   CIP);





    5) Tariffe di trasporto per viaggiatori e merci sulle Ferrovie


   dello  Stato   (fermo  restando  le  attuali  competenze  delle


   Amministrazioni interessate);





    6)  Tariffe dei  pubblici servizi  di trasporto  in regime  di


   concessione  (fermo   restando  le   attuali  competenze  delle


   Amministrazioni interessate);





    7)  Tariffe per  il collaudo  ed il  controllo degli ascensori


   (ENPI);





    8) Tariffe molitura delle olive, di trebbiatura del grano e di


   sgranatura dei cereali (sono stabilite dai CPP su direttive del


   CIP);





    9)  Tariffe dei  magazzini generali (sono stabilite dai CPP su


   direttive del CIP);





    10)  Canoni per  l'uso dei  posteggi nei  mercati all'ingrosso


   (ittici, carnei,  ortofrutticoli, ecc.) (sono stabiliti dai CPP


   su direttive del CIP);





   11) Tariffe per le inserzioni sul "foglio annunci legali" (sono


   stabilite dai CPP su direttive del CIP).





II) Il  CIP provvederà,  nell'ambito del  più generale  compito di


    sorveglianza  dell'andamento   dei  prezzi,   a   seguire   la


    evoluzione dei  prezzi per  i vari  settori, procedendo  anche


    alle richieste  di informazione,  ad ispezioni  e ad indagini,


    previste dalla  normativa vigente;  potrà anche svolgere - ove


    necessario -  opportune consultazioni  con gli  operatori  dei


    settori interessati  (d'intesa con il Ministero del Bilancio e


    della Programmazione  Economica per  una coordinata azione nel


    quadro delle  procedure  di  contrattazione  programmatica)  e


    formulare al  CIPE eventuali proposte di misure di intervento.


    In sede  di  prima  applicazione  di  tale  indirizzo  il  CIP


    provvederà a  sorvegliare  sin  d'ora  i  prezzi  relativi  ai


    seguenti settori:





    1) alluminio





    2) editoria scolastica





    3) anticrittogamici





    4) tondini da cemento armato





    5) banda stagnata.





III) Conferma  le disposizioni  vigenti  per  quanto  riguarda  la


     disciplina dei  prezzi di  altri prodotti  ed in  particolare


     quelli relativi  ai settori  agricolo-alimentari e  di  largo


     consumo.





       Si  riserva di  integrare,  con  successive  deliberazioni,


     l'elenco dei beni, servizi e prestazioni di cui ai precedenti


     punti I) e II), per sottoporre i relativi prezzi a disciplina


     amministrativa oppure a sorveglianza.








Roma, 26 giugno 1974








                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                             E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                On.Dr.Antonio Giolitti


